
Prevenzione

Trasporto
pubblico,
sanificazione
per i mezzi
TRENTO. In un incontro avvenu-
to ieri con i sindacati dei tra-
sporti (disertato - afferma una 
nota della Provincia - all'ulti-
mo dalle sigle Filt Cgil, Fit Cisl, 
Uiltrasporti e Faisa) il presi-
dente della Provincia Mauri-
zio Fugatti, affiancato dal di-
rettore di Trentino Trasporti 
Mauro  Allocca,  dai  dirigenti  
provinciali Gianfranco Cesari-
ni Sforza (Dipartimento Prote-
zione civile), Roberto Andreat-
ta (Servizio Trasporti pubbli-
ci), Giancarlo Ruscitti (Diparti-
mento Salute) ha fatto il punto 
sulle  misure  di  prevenzione  
adottate  a  partire  dai  giorni  
scorsi a tutela dei lavoratori, 
in particolare il personale viag-
giante, e degli utenti del tra-
sporto pubblico di fronte all'e-
mergenza coronavirus. Nella  
giornata di sabato scorso sono 
state avviate azioni di sanifica-
zione dei treni in servizio sulle 
linee della Valsugana e della 
Trento-Malè, e dalla mattina-
ta di lunedì Trentino Trasporti 
- si legge ancora nella nota - 
ha disposto la pulizia straordi-
naria dei propri mezzi con pro-
dotti specifici e il confeziona-
mento dei kit contenenti i Dpi 
(Dispositivi di protezione indi-
viduali) destinati al personale 
viaggiante e la cui distribuzio-
ne, iniziata ieri, è attualmente 
in corso. Proseguiranno in mo-
do sistematico specifiche atti-
vità di sanificazione dei posti 
guida e dei corrimano degli au-
tobus e delle corriere in servi-
zio extraurbano. Analoghe mi-
sure sono state indicate per i 
mezzi privati che svolgono ser-
vizio di trasporto pubblico.

In questi giorni anche i tra-
sporti pubblici della città e del-
la provincia hanno registrato 
un calo di utenti. Si stanno va-
lutando le misure da adottare 
con il rientro a scuola di mi-
gliaia di alunni e studenti. L'e-
ventuale superamento del pe-
riodo di chiusura delle scuole 
fino alla data dell'1 marzo - ha 
spiegato Fugatti - sarà deciso 
nei prossimi giorni. 
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TRENTO La giunta provinciale si
mostra propensa ad accettare
le direttive nazionali, anche se
queste dovessero imporre
l’apertura delle scuole: «L’idea
è quella di riaprirle da lunedì,
vedremo come evolve la situa-
zione. Mi pare che sulle scuo-
le, dove non ci sono i focolai,
l’indicazione del governo sia
di lasciarle aperte» ha chiarito
ieri il governatore Maurizio
Fugatti (il Landeshauptmann
Arno Kompatscher ha firmato
ieri l’ordinanza che conforma
l’Alto Adige alle misure roma-
ne: riapertura delle scuole lu-
nedì, gite vietate per due setti-
mane e eventi pubblici sconsi-
gliati ma non banditi). In linea
teorica il Trentino potrebbe
distinguersi dal resto d’Italia,
facendosi forte della propria
autonomia: «In linea teorica
— ha precisato Fugatti — ma
non lo si farebbe solo per alza-
re la bandierina».
Intanto la giornata di ieri è

stata particolarmente tesa sul
fronte sindacale. Con un con-
fronto tra parti sociali e ammi-
nistrazione provinciale che in
alcuni casi ha fatto registrare
qualchemomento di tensione.
Le prime scintille si sono viste
già nella mattinata, quando
era stato convocato il tavolo di
confronto tra il governatore
Maurizio Fugatti, il direttore di
Trentino Trasporti Mauro Al-
locca e i segretari di Filt Cgil,
Fit Cisl, Uiltrasporti e Faisa per
fare il punto sulle misure di
prevenzione per i lavoratori
del trasporto pubblico. «Arri-
vati in Piazza Dante — è stata
la denuncia di Stefano Monta-
ni, Massimo Mazzurana, Nico-
la Petrolli e Michele Givoli —
abbiamo scoperto che insieme
a noi avrebbe partecipato al-
l’incontro anche l’Usb. Una de-
cisione inopportuna e irri-
spettosa delle sigle sindacali
maggiormente rappresentati-
ve dei lavoratori del comparto.
Di fronte a questa decisione
della Provincia e di Trentino
trasporti abbiamo deciso di
non partecipare alla riunione
che noi avevamo chiesto nel-

anticipato dei contratti» è sta-
to l’allarme lanciato ieri dal se-
gretario della Filt Stefano
Montani, preoccupato dalle
disdette che stanno interes-
sando il mondo del turismo
trentino. «Per tutelare il reddi-
to dei lavoratori — è stata la
proposta di Montani— è indi-
spensabile attivare tutte le mi-
sure previste dal Fondo di soli-
darietà trentino che copre an-
che i lavoratori stagionali».
E sempre ieri Cgil, Cisl e Uil

hanno inviato due lettere pre-
cise. La prima— inviata a Pro-
vincia, Coordinamento im-
prenditori, Consiglio delle Au-
tonomie e Confprofessioni —
per chiedere il rispetto delle
ordinanze del 22 e del 24 feb-

braio, in particolare per quan-
to riguarda il contingenta-
mento delle persone (rispet-
tando il limite di una persona
ogni due metri quadrati). La
seconda— spedita a Provincia
e Coordinamento imprendito-
ri — per sollecitare la creazio-
ne di un comitato tecnico ri-
stretto «per scambiarsi infor-
mazioni e monitorare la situa-
zione nei luoghi di lavoro».
«La situazione che stiamo af-
frontando e soprattutto la sua
velocissima evoluzione —
scrivono i tre segretari Andrea
Grosselli, Michele Bezzi e Wal-
ter Alotti — impone un lavoro
di coordinamento sulla diffu-
sione delle misure da adottare
e sulla loro comunicazione.

l’interesse di tutti i lavoratori e
le lavoratrici che rappresentia-
mo». Non è servita a ricom-
porre lo strappo neppure la
proposta di una riunione po-
meridiana, lanciata da Provin-
cia e azienda. I sindacati han-
no detto no: «Si è persa un’oc-
casione utile per discutere del-
l e p r e o c c up a z i o n i d e i
lavoratori legate alla diffusio-
ne del virus e di confrontarsi
su misure e strategie per tute-
larli e rassicurarli. Inoltre l’in-
contro sarebbe stata l’occasio-
ne per affrontare la questione
delle ferie».
E per un incontro saltato, c’è

un incontro richiesto. Ieri la
Filt ha sollecitato un confronto
urgente con l’assessore al turi-
smo Roberto Failoni per af-
frontare il problema delle con-
seguenze del Coronavirus sul
comparto dei funiviari. Con
impatti importanti soprattutto
per coloro che hanno contratti
stagionali, vale a dire i due ter-
zi dei 1.300 occupati del setto-
re. «Il rischio è di un recesso
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Anche a noi come a tutti sta a
cuore la tutela della salute e
della sicurezza di tutti, anche
in tutti i luoghi di lavoro. Per
questa ragione crediamo sia
indispensabile creare un co-
mitato tecnico snello, utile a
monitorare la situazione,
scambiandosi informazioni in
modo rapido e adottando mi-
sure che realmente garantisca-
no sicurezza e riducano l’allar-
me sociale».
A muoversi è stata anche la

Fenalt, che in una lettera invia-
ta a Provincia, Comuni, Upipa
e Azienda sanitaria ha invitato
ad agevolare i genitori di figli
piccoli promuovendo il telela-
voro, anche in vista di eventua-
li quarantene.
E il Coronavirus approderà

anche in consiglio provinciale:
martedì prossimo infatti, il go-
vernatore aggiornerà l’Aula
sull’evoluzione della situazio-
ne in Trentino.

Marika Giovannini
Donatello Baldo

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Politica
Martedì prossimo
il presidente farà il
punto della situazione
in consiglio provinciale

Fronti diversi
Saltato il confronto
sul trasporto,
preoccupazione per i
contratti dei funiviari

Azioni

giunta
provinciale a
pranzo in
mensa. Nella

presidio di «pre
filtro» istituito
davanti al
pronto
soccorso (foto

3 ) per
verificare la
provenienza
di chi entra

Tensione tra giunta e sindacati
Scuole, si va verso la riapertura

LEMISURE Il governatore Fugatti sta valutando comemuoversi
Kompatscher si è allineato alle direttive romane
Le parti sociali chiedono un tavolo tecnico ristretto
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